
S e c o n d a . ^
„  numero, foprattutto fé alla coltivazione fi 
„  voglia ancora unire, le Manifatture 5 ed il 
,, Commercio. “

Paifa il noftro Autore alla legislazione con- 
fiderata relativamente alla popolazione ; ed 
anco in guelfo propoiito io non mi fermerò 
fe non in quello che appartiene al noftro infti- 
tuto , ed a’ noftri itudj.

L ’ abbondanza delle derrate e la facilità 
della iuflìilenza favòriicono di già la popo­
lazione, ficcome la popolazione aumentata fa 
alternativamente abbondare le derrate. II nu­
mero degli abitanti con V abbondanza delle 
cofe necelfarie forma altresì la forza reale 
e permanente, e la potenza propria e relati­
va d’ uno Stato. La felicità, la ficurezza e 
le ricchezze d’ un popolo, del pubblico, e de’ 
particolari fono tèmpre proporzionate al nu­
mero degli abitanti . Quell* articolo dunque 
efige tutta l ’ attenzione del Legislatore.

Uno de’ mezzi particolari, e più proprj a 
favorire la popolazione è la qualità del 
Governo. Ogni Governo ove regnano la dol­
cezza , la giu ltizia, la ficurezza , la libertà 
deve neceifariamente popolarfi . Amano gli 
Uomini d’ abitare un Paefe le cui leggi pro­
teggano collantemente,, generalmente, e fenza
parziahtà, l ’ onore, i beni, la vita di tutti i 
ludditi fenz’ alcuna diftinzione, ed i cui Ma- 
giurati reprimano, fenz’ alcun riguardo alle 
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